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Dopo il giro del Friuli «Esco da un infortunio 
il campione veneto e non conosco i miei mezzi 
va alla ricerca della forma Comunque non sarò mai 
in Olanda e in Danimarca un uomo da corse a tappe» ; 

Argentili verso il Mondiale \ 
«In Belgio d sarò, ma. » 

«Spero ài trovare la forma in vista del Campionato 
mondiale», dice il capitano delia Bianchi che per 
accelerare t tempi disputerà due gare a tappe, Giro 
di Danimarca e Giro d'Olanda. «Basta con le insi
nuazioni. Non sono un corridore di grosso calibro, 
non chiedetemi l'impossibile. Lascerò il ciclismo 

Sualora dovessi capire di non essere più all'altezza 
$1 mio ruolo». 

**• GORIZIA. Chiacchierata 
con Moreno Argentln, in par-
letizi per la Danimarca, Saba-
io scorso, col Giro del Friuli, Il 
capitino della Bianchi ai è 
messo alle spalle 70 giorni di 
(orlalo riposo. 

QaàUrmoUvIdeUa Inaia 

Tulio * derivalo da una caduta 
neU»T!rreno-Adr!alìco. SI èra 
spostalo anche il bacino con 
brutte conseguenze alle libre 
tendinee che ti congiungono 
«.«nocchio destro. Non e 
sutolaclle risolvere il proble
ma. 

E adesso come va? Preoc
cupato per I tre minuti di 
distacco sul traguardo del 
FrluUT 

Chiaro che devo ricaricare II 
motore. Ho In programma il 
Giro di Danimarca e il Giro 
d'Olanda, due gare a tappe 
dalle quali spero di ricavare 
condizioni soddisfacenti. Poi 
Il campionato di Zurigo, quin
di il Mitico veneto per tirare le 
somme, per vedere se avrò 
§ambe buone in prossimità 

el Campionato mondiale. 
MattuilarTefma che U per
corso Iridato i tatto su mi

sura per le tue qualità... 
Si è detto così a Barcellona e 
al Montello dove ho perso, 
così a Colorado Springs dove 
ho vinto, così a vlllach dove 
mi ha battuto Roche. E sem
pre una questione di (orma, di 
potenza, di giornate di grazia. 

Giudicando 11 Tour, c'è 
una minaccia di marca 
olandese.... 

Non mi pronuncio. Per troppe 
settimane sono rimasto fuori 
dal gruppo. 

Non sembra comunque un 
ciclismo con grandi cam
pioni... 

I campioni non nascono co
me I funghi. Quando si tocca 
questo argomento i critici do
vrebbero tener presente che 
sino a qualche anno fa c'era 
un ambiente con meno ten
sione, meno interessi, meno 
esasperazione. Mi fermo qui, 
ma il discorso potrebbe anda
re per le lunghe. 

Però al mormora che Ar
gentln non ha voglia di 
soffrire, al dice che avresti 
I mezzi per distinguerli an

che In un Gira d'Italia e In 
un Tour de trance. 

Insinuazioni, cattiverie, inca
pacità di valutare. Cos'era il 
Giro '84? Era una competizio
ne dove un peso leggero co
me me poteva difendersi, lo 
non ho il tisico, non bp la ro
bustezza e le caratteristiche 
per eccellere nelle prove con 
tracciati severi. Se così (osse 
mollerei le classiche per ten
tare di vincere sia il Giro che il 
Tour. Non siamo tutti uguali. 
Mamma natura non sforna fa
cilmente corridori di grosso 
calibro. Mi accontento, cerco 
di dare il massimo quando la 
salute è dalla mia parte, ma 
non chiedetemi l'impossibile. 
E sai cosa ti dico? TI dico che 
non voglio invecchiare mala
mente in bicicletta, che se fra 
un po' dovessi capire di non 
essere più all'altezza del mio 
ruolo, lascerei il ciclismo. 

e 
sangue 
diale... 

freddo per U Mon-

Sangue caldo, piuttosto. Trop
po calmi è come essere trop
po tesi.... 

Crono alla 
Del Tongo, 
Coppa alla 
Bianchi Moreno Argentiti cauto nei pronostici per t in Belgio 

•a l GORIZIA. Beppe Saronni e compagni della 
Del Tongo alla ribalta nella cronosquadre da 
Grado a Gorizia che ha concluso il trittico delle 
prove valevoli per la Coppa d'Italia. Il traccia
to, lungo 46 chilometri e 800 metri, era pianeg
giante, ma faceva da ostacolo un vento quasi 
sempre contrario al senso di marcia, perciò è 
da considerarsi buona, anzi ottima la media 
(50,992) realizzata dagli atleti In maglia giallo-
blu. Con Saronni, pedalavano elementi di valo
re come Piasecki e Lang più Ballerini, Gelfi, 
Lecchi e Chioccioli, un complesso che ha pre
ceduto di 14 secondi la Carrera di Bontempi e 
Visentin'!, di 102" l'Atala di Calcatemi e Po-
denzana, di i l i " la Gis di Baffi e Giovannetti 
e di l'14" la Bianchi di Pagnin, Worre, Picco
lo, Salvador, Cassani, Walquist e Mariuzzo, for
mazione da citare per intero perché pur man

cante di capitan Argentin, si è aggiudicata la 
Coppa Italia '88. 

Sul rettilineo di piazza Vittoria, il commissa
rio tecnico Alfredo Martini si è complimentato 
con Saronni. «La crono non rientrava nel mio 
giro d'orizzonte per il campionato mondiale, 
però a fine corsa ho visto in Beppe un elemen
to fresco, per niente affaticato dall'azione*, ha 
dichiarato il responsabile della nazionale ita
liana. 

Polemiche e rimostranze dell'organizzatore 
Ugo Caorj per l'assenza della Chateau d'Ax e 
dell'Ariostea nell'ultimo confronto della Cop
pa Italia che è terminata cor* la seguente clas
sifica: 1) Gewiss-Bianchi punti 58; 2) Alala, 56; 
3) Carrera, 51; 4) Del Tongo-Conago, 50; 5) 
Gis Gelati, 46; 6) Alba Cucine, 40:7) Selea. 35; 
8) Panini Seven Up. 30. D C.S. 

corsivo Errichiello lascia Parma e va a Bordeaux 

Per chi fa il tifo 
la Confindustria? 

""""" IIWO CANSTtl* 

• P Esponenti del partiti di maggioranza assaltano le Fe
derazioni sportive e le Leghe: ormai e un classico. Un 
fenomeno che dura da tempo ed è tuttora In corso; ultimo, 
famoso esempio, Antonio Matarrese. Prossimo Cario To-
gnoll al ciclismo. Pare aprirsi, adesso, uno scenario nuovo: 
entrano In gioco Illustri dirigenti della Conflndustriai Il mas
simo organismo del padronato Italiano si è •storicamente» 
disinteressato dello sport. La sua presenza è stata aflldata 
ad un Ente di promozione sportiva. Il Csain, di non grande 
rilievo. Ora sembra voler mutare strategia. Su due-fronti. 
Rafforzare il Csain, fagocitando decine di Circoli aziendali 
che operano nello sport, e portare l'attacco In proprio alle 
Federazioni. 

Valgano gli esempi. Walter Mandelll, uomo di spicco 
della Confindustria, si è candidato al vertice della Federa
zione golf, cercando di far fuori Giuseppe Silva. Non gli è 
andata bene, perché l dirigenti delle società del golf (uno 
sport, tra l'altro, in forte espansione, anche con l'ampliarsi 
di impianti pubblici) non si sono fatte Incantare dalla sirena 
confindustriale e hanno preterito restare all'antico. Ma ec
co che all'orizzonte spunta subito un'altra candidatura, 
?uella di un altro grosso nome del padronato italiano, Carlo 

atrucco. Questa volta l'obiettivo è la Federbasket e l'uomo 

Questa duplice candidatura può anche essere una sem
plice coincidenza, ma non ne saremmo troppo sicuri. Al 
contrario, può essere il segnale di una Confindustria che ha 
liutaio quanto sili importante, per il peso straripante che 
ormai hanno gli interessi economico-finanziari nello sport. 
essere presente In prima persona nelle stanze dei bottoni 
del movimento sportivo, sperando che le Federazioni, ma
gari con la nuova legge sull'ordinamento sportivo, diventi
no private e siano cosi campo di manovra di «affari» non 
Indlflerentl. 

Industriali nel calcio, nel basket, nella pallavolo, nell'au
to e in altre discipline sono da tempo presemi, anche in 
posti di alta dirigenza. Ora la novità e questo mirare al 
cuore delle Federazioni. Malti si sono stracciate le vesti 
(una delle vestali più lanosa e Unita poi stranamente nella 
famiglia Matarrese alla Federcalcio...) per difendere la co
siddetta autonomia dello sport dal presunto attacco degli 
Enti di promozione. Assoluto silenzio, anzi entusiasmo, in
vece, quando l'insidia arriva da ministri e parlamentari pen-
UpartUìci, dal militari (alla Federaci e alla Fidai), dalle trup-

Se di Comunione e liberazione ed ora anche dalla Contin
uarne. Non se ne accorgono o fanno finta? E il Coni? Non 

vorremmo che domani qualcuno si trovasse con in pugno 
ben all' la bandiera dell'autonomia, ma senza potere reale. 

,ig<* ' >Respmsat!Ìle,Spart del Pei 

Pallavolo da esportazione 
Stavolta lo straniero è italiano 

fltesl ; , ^ 

Giovanni Errichiello 

ma RAVENNA. Estate, tempo 
di mercato e dì mercanti. Di 
idoli In arrivo e di altri solo 
annunciati. Tutto lo sport ita
liano, trascinato dai roboanti 
titoli che presentano di volta 
in volta i vari colpì estivi da 
parte delle società di calcio e, 
In tono minore, l'arrivo di 
qualche ex stella Nba per il 
nostro spaghetti-circuit cesti-
stico, ci ha abituato a digerire 
un'insalata mista di americani, 
brasiliani, portoghesi, argenti
ni, tedeschi. Non sono man
cati ai check-in dei vari aero
porti anche cileni, portoghesi 
uruguaiani. Telecamere e mi
crofoni protesi con tifosi ac
caldati ed esultanti per gli eroi 
venuti da lontano. Ma per 
quelli che partono? «Perché. 
se ne va qualcuno?» viene da 
chiedersi. Certo, anche.se po
chi se ne sono accorti. E acca
duto nella pallavolo dove Gio
vanni Errichiello, da 7 stagioni 
colonna della formazione par
mense della Maxicono (ex 
Santa!), ha fatto le valìgie ed è 
emigrato all'estero. La prossi
ma stagione, infatti, questo 
fortissimo atleta vlcecamplo-
ne d'Italia giocherà in Francia, 
a Bordeaux, come straniero 
nella locale formazione che 
disputa la serie A. E il fatto (a 
sicuramente notizia: è la pri
ma volta che un giocatore di 

Giovanni Errichiello «stella» della Maxicono Parma e 
nazionale di pallavolo, giocherà la prossima stagio
ne in Francia, nel Bordeaux. Un emigrato di lusso 
che inveite la tendenza comune di tutto il nostro 
sport ad importare campioni stranieri. «Un'esperien
za di vita i>er conoscere una mentalità e una cultura 
diverse dallaroia»..cpnles5a Meta , «Mpnichiedete-
mi però di giocare.<;onuo i miei ex compagni». 

o r a n o » •OTTARO 
volley varca I confini tricolori 
per essere ingaggiato come 
rinforzo di lusso da una socie
tà estera. A Errichiello verran
no probabilmente tributati gli 
stessi lesteggiamenti che da 
noi vengono riservati agli assi 
d'importazione. E la situazio
ne è anche molto diversa ri
spetto alle emigrazioni «dora
te» nel calcio dì Antognoni e 
Tardetti. I due ex campioni del 
mondo orma) inadatti ai ritmi 
e alle esigenze del nastro cal
cio scelsero un anno fa il tran
quillo tome» elvetico e sver
narono tranquillamente in una 
sorta di prepensionamento. 
Erricchiello invece non è as
solutamente alla fine della sua 
carriera. Rimane inlatti uno 
del giocatori di volley più ap
prezzati; ha solo 28 anni, ha 
ancora ottime stagioni agoni
stiche davanti a sé. Nel pieno 
della maturazione psicofisica 
non è stato certo scaricato 
dalla sua società d'apparte
nenza, la Maxicono Parma. 
Inoltre è nazionale e come ta
le ha contribuito recentemen
te alla conquista della qualifi
cazione olimpica giocando (e 
bene) da titolare nel sestetto 
azzurro. Insomma nell'ambito 
del volley tricolore non e cer
io uno qualunque. Questo, 
con tutta probabilità, il motivo 
principale per cui i francesi 

del Bordeaux se lo sono «por
tati via» attraverso la formula 
del prestito biennale. Erri
chiello quindi £ diventato il 
primo giocatore di valore che, 
tentato da un'esperienza all'e
stero, ha accettato, inverten
do la tendenza ormai consoli
data che ci vedeva capaci sa
lo di importare. «Una espe
rienza di vita che mi sentivo di 
dover fare» confessa Giovan
ni. «Era mia Intenzione cono
scere gente nuova, con men
talità e cultura diverse dalla 
nostra. Non ho saputo resiste
re»̂  E non si è trattato solo di 
motivazioni economiche. «Al
meno altre due formazioni ita
liane erano disposte a pareg
giare l'offerta francese, ma 
non c'è stato niente da fare». 
Errichiello ha dovuto attende
re 0 anni per coronare un so
gno che già si era quasi realiz
zato nel 1982 con le offerte 
dei brasiliani del Pirelli. «Ma 
ero troppo giovane allora». 
Ha rinunciato cosi a vestire la 
maglia azzurra e. dì conse
guenza, alle Olimpiadi di Seul. 
«L'unica concessione che mi 
sono permesso è stata quella 
di scegliere una formazione 
che non facesse la Coppa del
ie Coppe; non avrei potuto 
sopportare di tornare a Parma 
da avversario, mi si sarebbe 
spezzato il cuore». 

Un campione 
o un «igigante» 
del peso? 

Sarà direttamente proporzionale 
il peso del corpo con il peso 
dell'attrezzo che lanciano gli 
atleti? Stando a questa foto, si 
direbbe di no. Quello che vedete 
qui è Mika Halvari, lanciatore fin-
landese, nel corso dei «Track 

"••-«••i»"»-»»»-»™»»»»»»»»»»" andFieldChampk>nships»diSu-
dbury. Ai rilevamenti ufficiali, la stazza del lanciatore fmlandese 
raggiungeva le 330 libbre (all'ìncirca centocinquanta chilo
grammi). E qui, in effetti, preparandosi al lancio, Halvari sem
bra pronto a coinvolgere proprio tutte le sue forze. Ma le 330 
libbre, in questo caso, non gli hanno garantito una prova da 
campione: alla fine è arrivato solo settimo. 

Una talpa si aggira a Maranello 
km ROMA. Una talpa si aggira 
per Maranello. E va spifferan
do a chi dice lei (e si possono 
conlare sulle dita di una ma
l o ) tutto quello che il mondo 
avrebbe valuto sapere sulla 
J.FÌ/89». presunto gioiello na
to nel grembo delle tecnolo
gie pld avanzate e tratto alla 
Rice del maleuta Inglese John 
Bernard. Gioiello monoposto 
«spirato su cui la Ferrari, in 
angustie da anni, ha edificalo 
un castello di speranze su cui 
finalmente issare vittoriosa la 
bandiera del cavallino ram
pante. 
* La talpa lavora bene, non 
f é che dire. E all'indomani 
Bel tedioso Gran Premio di 
Hockenhelm, nona prova di 
In campionato mondiale di 
Formula 1 a senso unico, Il 
inondo, già messo sull'avviso 
ila una precedente «soffiata», 
viene a sapere che la celebra

ta monosposto di Bamard, 
presentata tra squilli di trom
ba, è tutta sbagliata, tutta da 
rifare, un catorcio buono al 
più come ferro vecchio. 

Il segreto gelosamente cu
stodito, e ferocemente difeso, 
dalle teste d'uovo della Ferra
ri, in felice simbiosi con le te
ste d'uovo catapultate dalla 
Fiat a Maranello, fa la fine mi
seranda de! segreto di Pulci
nella: non lo conosce solo chi 
non vuole conoscerlo. Perché 
la talpa riesce a far divulgare 
ogni minimo dettaglio di quel
lo sconcio. E la futura vamp 
dei circuiti diventa un mostro. 
E una cicciona, che denuncua 

3uarantadue chili in più quan-
o sale sulla bilancia; soffre 

terribilmente il caldo e il suo 
motore va subito in ebollizio
ne; quel cambio automatico, 
che dovrebbe garantirle una 
camminata elastica e sicura, è 
una trappola che si rompe do
po pochi metri. 

Solo dieci giorni fa era l'ottava meravi
glia del mondo . Oggi, la m o n o p o s t o 
disegnata da John Barnard nella quiete 
di Guìldford viene additata al pubblico 
ludibrio c o m e la schifezza delle schi
fezze. Di conseguenza, la Ferrari si ri
troverebbe ancora ai piedi della china, 
costretta a ridimensionare i sogni di 

gloria c h e aveva covato per il 1989, 
anno primo del la nuova era dell'aspi
rato. La fitta cortina di mistero c o n cui 
l'azienda m o d e n e s e pretendeva di av
volgere i primi passi della nuova vettu
ra e tutta sfilacciata e foto e notizie 
e s c o n o da Maranello c o n l'abbondan
za di un fiume in piena. 

La talpa ha la parlantina 
sciolta: devono tapparle la 
bocca, che allnmenll andreb
be oltre e magari fornirebbe 
anche qualche particolare 
scabroso E taglia che è un 
piacere i panni addosso a 
«FI /89», ma soprattutto a quel 
vecchio marpione di mastro 
John. «Ma mi sapete dire - la 
in tono ammiccante ai suoi 
amici - che diamine è stato a 
fare 'sto strafico di tecnico 

GIULIANO CAPECELATRO 

per un anno e mezzo chiuso a 
Guildlord?» 

Il mondo è felice: il velo é 
stato sollevato ed è ormai 
chiaro che «Fl/89» non é la 
misteriosa maliarda che ci si 
attendeva La talpa riguada
gna gli oscuri recessi del ma
niero di Mai-anello, l'orecchio 
sempre teso e la bocca sem
pre pronta a nuove rivelazioni. 
attentissima a schivare le lame 

di coltello che fendono l'aria. 
E di coltelli, in quel maniero, 
devonG essercene parecchi di 
questi tempi. Ma è un punto su 
cui la loquacissima talpa di
venta stranamente muta. Non 
resta che la strada di una rico
struzione a senso. 

Mentre l'antico signore 
sembra mettersi sempre più in 
disparte, tra manovre esplicite 
e sotterranee viene ridisegna-
ta la mappa del potere. Ad un 

sistema tolemaico - un uni
verso che ruota attorno alla fi
gura di Enzo Ferrari - se ne 
sostituisce uno apparente
mente più copernicano e 
quindi democratico, con un 
Mance olpower tra il settore 
commerciale, dove viene de
positato Piero Lardi Ferrari, vi
cepresidente di Vittono Ghl-
della, e la gestione corse, do
ve uomini Fiat di provata 
esperienza e fiducia vengono 
inlettati ad innalzare il tasso di 
know how, ma soprattutto ad 
affiancare mastro John nella 
sua avventura italiana. 

Arrivano gli inglesi, e c'è 
una fuga in massa dei francesi. 
Jean Jacques His, genio dei 
motori, scappa alla chetichel
la per ritornare alla Renault. 
Prende il largo anche Jean 
Claude Migeot. mago della 
galleria del vento, che rag
giunge Harvey Postlethnnaite 

alla Tyrrel. Alla Tyrrel potreb
be finire anche Michele Arbo
reto disarcionato a favore 
dell'inglese Nigel Mansell. La 
Fiat allarga le braccia e chia
ma i rincalzi dalla panchina. 
Ma Barnard, che non deve fi
darsi troppo dei suoi partner, 
cerca di allineare i suoi fidi: 
così accanto a lido Renzetti e 
Pier Guido Castelli, spunta l'a
mericano Gordon Kimball. 
Nelle more, la galleria del 
vento viene affidata alle cure 
del francese Henry Durand. 

All'interno de) maniero dì 
Maranello si affilano le armi. 
La Ferrari ha sempre più san
gue Fìat nelle vene. E l'azien
da tonnese, a dispetto delle 
dichiarazioni di fede coperni
cana, ha un'antica vocazione 
tolemaica. Allora, dentro 
quelle mura, è tra Bamard e 
gli uomini Fiat il confronto? 
Solo la talpa potrebbe rispon
dere. Ma da quale parte sta la 
talpa? 

Tomba 
per beneficenza 
«star» in 
cinque sport 

•e. 

Calcio: 
pareggio 1-1 
tra Svezia 
e Brasile 

Atletica 
Bronzo 
perlaOrsani 
ai mondiali jr. 

Due squadre, capitanate la primi dal d IP volte campione 
olìmpico Alberto Tomba (ne Ih |o'->) e la seconda dal 
campione del mondo dei 15 chilometri di fondo Marco 
Albarello, si sono affrontate ieri a Morgex, in Valle d'Ao
sta, in una serie di gare che nulla hanno a che vedere con 
lo sci. Scopo della manifestazione, denominata «Ali stara 
delle nevi», quello di raccogliere fondi a favore della Lega 
per la lotta contro i tumori. Le due squadre si sono cimen
tate in una gara di tiro con l'arco, in uria discesa molto' 
spettacolare con i gommoni lungo le rapide della Dora, In 
una corsa con le «mountain bike», in un percorso a cavallo 
e, infine, in una partita a calcetto.. 

Con un colpo di fortuna • 
cinque minuti dalla line Jan 
Hellstrom ha salvato l'ono
re degli svedesi segnando II 
gol che ha chiuso in pareg
gio per uno a uno l'incontro 
con il Brasile. I brasiliani K > 

••••••*•»»»"••••••••*•»»»»••»»•••••••»* no andati In vantaggio al 
26' del primo tempo con un pallone rasoterra da ISmetri. 
Poi, Tartarei, l'asso della porta dell'lntemacional di Porto 
Alegre, ha bloccato un rigore sparato da Peter Lonn al ire' 
quando gli scandinavi si sono impegnati a riscaldar» Il 
gioco nella speranza, avveratasi, di strappare il punto del 
pareggio. Lonn ha tirato al centro, Tallarel si è buttalo I 
sinistra ma la palla ai e imbattuta sul suo piede. La partita è 
stata giocata nello stadio Rasùnda davanti a 33.630 spetta
tori per il 30* anniversario della finale della Coppa del 
mondo quando il Brasile, con Pelè in prima fila, schiaccio 
i biondi vichinghi per 5 a 2. 

Maria Grazia Orsanl, una ra
gazza diciannovenne di 
Afragola in Campania, ha 
dato all'Italia la prima e uni
ca medaglia della seconda 
edizione dei campionati 
mondiali lunlores di atletica 

^m^mmm^^^^mm leggera che si sono conclu
si Ieri a Sudbury nel Nord dell'Ontario. La Orsanl ha con
quistato la medaglia di bronzo nella gara S km di marcia, 
gara che è stata dominata dalle spagnole Maria Cruz Diaz 
e Olga Sanche*, dopo la squalifica della sovietica Aline 
Ivanova che aveva condotto la gara per lungo tempo ma 
che era stata giudicata scorretta dai giudici. Maria Grazia 
Orsanl si è così trovata sul podio insieme alle due marcìa-
Irici iberiche. L'azzurra, con il tempo di 22'04"74 ha stabi
lito la nuova miglior prestazione italiana di categoria. 

Dopo il bergamasco Ango
lo Signorili (Ktm) che sa
bato si era già matematica
mente assicurato II Moro 
europeo della 125, ieri nel
la prova conclusiva del 
campionato europeo di en-

•»•»•»««»»»»•»•»•»•»•»»»»»•»»•»«• duro svoltosi nella Germa
nia federale a circa 70 chilometri da Amburgo, anche II 
pilota ligure Gian Marco Rossi (Tm) giungendo primo al 
traguardo si è laureato campione continentale della classe 
80. Abbandonando come aveva fatto già Slgnorelll ogni 
lattica, Rossi ha puntato decisamente alla vittoria facendo 
sempre registrare nelle tre prove speciali disputate i mi
gliori tempi della sua cilindrata, 

Il trottatore francese Ourasl 
che ha vinto ieri per la ter» 
volta il «Prix d'Europe» al
l'Ippodromo di Enghien, ha 
battuto il record mondiale 
di vincita per le corse al 
trotto, totalizzando 

~^—~-^**~—~ 15.581.760 (ranchi (circa 
quattro miliardi di lire). Il precedente record apparteneva 
al francese Ideal du Gazeu con 15.369.642 franchi. Nel 
corso della sua carriera Ourasl si è aggiudicato ira «Prix 
d'Amerique», oltre al «Prix de France» ed altre Importanti 
prove internazionali. 

Il primo turno del quarti di 
finale si è concluso con tre 
squadre già a due vittorie, 
World Vision Parma, Mese-
la Bologna e Scac Nettuno. 
«Uno a uno» invece a Gros-
seto tra Mamoli e Lenolr RI-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» mini. Questi ì risultati dell* 
seconda serie di partite: Vision Parma-Nuova Stampa Fi
renze 16-3; Mamoli Grosseto-Ronson Lenoir Rirnlnl 6 4 ; 
Caffé Meseta Bologna-BKV Milano 7-0; Vane San Marino-
Scac Nettuno 6-7. Stasera (ore 21), domani e mercoledì si 
giocheranno la terza, la quarta e la quinta partita a campi* 
invertiti con la possibilità per qualcuno di chiudere gii II 
conto. 

Motoenduro, 

campione 
europeo 

Con4mfliardi 
«Ourasl» 
batte record 
di vincite 

Baseball, 
off 

irti 
finale 

playi 

FEDERICO ROSSI 

SPORT IN TV 
: - , , J 

Sature. 18,20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 16 Offshore, da Viareggio; 16*30; Sìntesi di una partita 

di baseball; 17 Tennis, da Saint Vincent; 18,45 Tg3 Derby, 
23,05 Campioni, anteprima stranieri in Italia, Lara Hot-
movisi. 

Trac. 13 Sport news-sportissimo; 20,20 Obiettivo Seul; 23,20 
Tmc Sport. 

Capodlstria. 13,40 Football americano, S. Francisco-Miami 
Crcpi.); 15.30 Sport spettacolo; 17,30 Tennis, finale maschile 
del torneo di Montecarlo (repl.): 19 Rugby, torneo delle 5 
Nazioni, Francia-Irlanda (repl); 20,30 Calcio, BresCla-MHan 
(repl.); 22,25 Calcio, Svezia-Brasile (repl.); 24,15 Juke box. 

BREVISSIME 

per 6-
Jackson 

vince 11 Nabisco. Lo spagnolo Emilia Sanchei si e 
aggiudicato il torneo di Hìlversum, valevole per il gran pre
mio Nabisco, battendo l'argentino GuiUermo Perez-Roldan 
-i»6-3,6-1,3-6,6-3. 

x n ancora mondiale. Julian Jackson, delle Isole Vergini, 
ha conservato il titolo mondiale dei superwelters battendo 
Blister Drayton (Usa) per kot al terzo round. 
tee e Ralney nella «Otto ore». L'australiano Kevin Maggee e 
l'americano Wayne Rainey hanno vinto la «Otto ore» di 
Suzuka, valevole per il campionato mondiale di motocicli
smo-endurance. 

Totip. La direzione della Sìsal Totip comunica la co
lonna vincente relativa al concorso odierno; X 2 1X X 1X X 
I 2 I X . 

Ravagua al hztnone a r*rancorchampt, Roberto Ravaglla ha 
pilotato la Bmw M3 alla vittoria nella 24 ore di Francor-
champs, gara di resistenza del campionato europeo di auto 
da turismo. 

Trentotteslma Coppa BorTin. È stata presentata a Sanremo la 
38* edizione della Coppa Borrin, gara ciclistica per dilettanti, 
che si disputerà il 4 settembre come prova unica del cam
pionato italiano di categoria. 

Motteol In volata a Ealno Larlo. Alberto Moltenì ha vinto in 
volata la classica ciclistica per dilettanti dì Esino Larlo, con 
arrivo in salita al 1000 metri. 

Evelyn Ashford a Viareggio. Capitanati dalla campionessa 
olimpica Evelyn Ashford, è giunta a Viareggio la selezione 
statunitense che parteciperà mercoledì sera allo stadio del 
Pini al 17* meeting intemazionale di atletica leggera. 

l ' U n i t à 
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